
Noto.  Animali  maltrattati  e
tenuti in mezzo alle feci con
acqua  stagnante:  denunciato
68enne
In  pieno  centro  storico,  aveva  occupato  abusivamente  dei
locali, adibendoli a canile, senza un minimo di rispetto per
gli animali che teneva in condizioni di vivibilità non idonee.
Gli agenti del locale commissariato hanno denunciato un uomo
di  68  anni.  Dopo  un  preventivo  sopralluogo  per  acquisire
ulteriori elementi informativi rispetto a quello di cui erano
venuti a conoscenza, nella mattinata di ieri, gli Agenti hanno
fatto  irruzione  nell’immobile,  eseguendo  una  perquisizione
domiciliare alla ricerca di armi.
Effettivamente,  all’interno  della  casa,  i  poliziotti  hanno
rinvenuto una pistola semiautomatica ad aria compressa, una
pistola scacciacani ed una carabina sempre ad aria compressa,
tutte di potenza inferiore a 4,5 joule.
In quei locali anche 6 cani meticci, mantello fulvo, di media
taglia,  quattro  dei  quali  sprovvisti  di  microchip,  che
abbaiavano in continuazione legati ad una catena corta tale da
provocare lo sfregamento dei collari, con limitata possibilità
di movimento, in pessime condizioni igienico-sanitarie, due
dei quali lasciati in mezzo alle feci, all’aperto e sotto il
sole cocente con ciotole di acqua stagnante ed avanzi di cibi.
Tutte  le  stanze  erano  state  trasformate  in  una  sorta  di
stalla, invase dal puzzo di escrementi e di urina. Oltre ai
cani, tre tartarughe, una delle quali morta da diversi giorni
e già in decomposizione, circa 15 conigli e 4 galline. Sul
posto, l’intervento di veterinari dell’ASP, di un equipaggio
dei Forestali e di personale dell’Ufficio Tecnico Comunale per
cristallizzare l’abusivismo edilizio realizzato nel tempo.
Tutti  gli  animali  sono  stati  presi  in  cura  da  personale
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competente ed ospitati in luoghi idonei.

Priolo.  Alberi  a  fuoco,
fiamme  lambiscono  un
condominio:  evacuato  il
palazzo, indagini in corso
Sono  state  avviate  delle  indagini  per  accertare  l’origine
dell’incendio a due alberi posti in contrada Balorda, nelle
adiacenze  di  un  condominio.  Il  fuoco  ha  reso  necessario
l’intervento dei vigili del fuoco e della Protezione civile,
insieme  agli  uomini  del  Commissariato  di  Priolo.  In  via
precauzionale, i condomini sono stati fatti evacuare.

Giornata  Nazionale  dello
Sport, ad Avola domenica la
kermesse del Coni
Domenica 10 giugno ad Avola la XV edizione Giornata Nazionale
dello sport.
Si terrà a piazza Allende ad Avola alle ore 16 domenica 10
giugno, la Giornata Nazionale dello
sport.  La  manifestazione  organizzata  dalla  delegazione
provinciale del Coni, è giunta alla sua
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quindicesima edizione. Nell’ occasione il Lions Club Avola,
doneranno due canestri da basket,
nell’ambito del progetto Cento piazze per lo sport e sarà
anche inaugurato un campo da basket 3v3.
La kermesse vedrà anche, a partire dalle 16,15 una passeggiata
in bicicletta e una serie di iniziative
in diverse aree con tornei di calcio, pallamano, volley e
prove di atletica e mountain bike.
All’ evento prenderanno parte il delegato provinciale Coni
Liddo Schiavo, il maratoneta Mauro
Prosperi, l’ex capitano della Trogylos Basket Priolo Susanna
Bonfiglio e Alessandro Agosta fresco
vincitore del campionato di serie C con la Polisportiva Alfa
Catania ed ex capitano di Prativerdi e Aretusa.

Noto. Furto in un salone da
barbiere:  smascherato  e
denunciato 17enne
Avrebbe  rubato  da  un  salone  da  barbiere  di  via  Spaventa
numerosi arnesi professionali. Per furto pluriaggravato gli
agenti del commissariato di Noto hanno denunciato, al termine
di una celere attività investigativa, un minore di 17 anni,
netino, già noto alle forze dell’ordine. L’episodio risale al
31  maggio  scorso,  quando  il  barbiere,  aprendo  la  propria
attività, ha scoperto di essere stato derubato di 13 forbici e
8 macchinette per la rasatura dei capelli. Dopo un accurato
sopralluogo, gli agenti constatavano la presenza di telecamere
nella zona interessata. Le immagini, una volta estrapolate,
hanno fatto emergere elementi di sicura rilevanza, che hanno
consentito di individuare e denunciare il giovane. La stessa
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perquisizione domiciliare, effettuata a casa del ragazzo, ha
permesso di rinvenire tutti gli attrezzi da lavoro sottratti
al barbiere.

Incidente  mortale  nella
notte:  perde  la  vita  una
giovane di 30 anni di Ferla
Tragedia nella notte lungo la strada provinciale 10 che da
Buccheri conduce a Ferla. Una giovane di 30 anni, Liliana
Montalto, ha perso la vita a causa di un grave incidente
stradale. Sul posto, i carabinieri della Compagnia di Augusta.
Si  sarebbe  trattato  di  un  incidente  autonomo.  Alla  guida
dell’auto su cui viaggiava la ragazza, un giovane di 28 anni
che, con l’altra passeggera, di 23 anni, è rimasto illeso ma
sotto  shock.  Al  vaglio  degli  inquirenti  la  dinamica
dell’impatto che ha portato il mezzo a ribaltarsi più volte,
finendo la sua corsa con le ruote in alto.
Quando i carabinieri sono arrivati, poco dopo le 3, gli altri
due giovani erano già fuori dal veicolo. Entrambi sono stati
condotti  all’ospedale  Umberto  I  di  Siracusa,  con  lievi
contusioni. La trentenne, invece, era già senza vita. La sua
salma è stata trasportata nella camera mortuaria del cimitero
di  Palazzolo.  L’auto  è  stata  sequestrata  come  disposto
dall’autorità giudiziaria competente.
Il sindaco di Ferla ha proclamato il lutto cittadino per il
giorno dei funerali.
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Nel  siracusano  le
esercitazioni  dei  volontari
del  Soccorso  Alpino  e
Speleologico: tra Buccheri e
Priolo
Esercitazione  tra  Buccheri  e  Priolo,  negli  iblei,  per  i
volontari  del  Soccorso  Alpino  e  Speleologico  Siciliano.
L’attività, a cura della Scuola Regionale tecnici soccorso
alpino  del  Servizio  Regionale  Siciliano,  ha  riguardato  la
formazione  dei  volontari  su  movimentazione  e  manovre  di
soccorso in terreno impervio e sconnesso.
Una volta conseguita la qualifica di Operatori del Soccorso
Alpino (OSA), i tecnici potranno operare in diversi scenari
d’intervento quali alpinismo, escursionismo, attività sportive
in ambiente montano, ma anche ricerca di persone disperse e
soccorso alla popolazione residente.
Nei prossimi giorni, le attività proseguiranno nel territorio
di Palermo.

Sortino. Fiamme a Pantalica,
allarme del sindaco Parlato:
"ci  hanno  tolto  il  mezzo
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antincendi"
Un mezzo antincendio per la Valle dell’Anapo e Pantalica. Lo
chiede con forza il sindaco di Sortino, Enzo Parlato. “Abbiamo
un  distaccamento  dei  vigli  del  fuoco,  tanti  volontari  e
l’antincendio  della  Forestale.  Ma  senza  un  mezzo  per
intervenire  in  un’area  così  complessa  come  quella  di
Pantalica,  abbiamo  poco  da  fare”,  lamenta  chiedendo  anche
l’intervento  della  Prefettura.  “Avevamo  a  disposizione  un
mezzo antincendio ma il nuovo sistema di Protezione Civile
regionale ha disposto il suo trasferimento nel nuovo centro
Cuore istituito a Priolo. Il Cuore è il centro unico delle
operazioni”.
Enzo Parlato parla con preoccupazione. Ieri un primo incendio
ha fatto tornare alla mente l’emergenza vissuta un anno fa,
quando per tre giorni bruciò la Valle dell’Anapo e la sua
preziosa  biodiversità,  prima  che  arrivassero  i  canadair
regionali.
Dalla Protezione Civile di Priolo Gargallo rispondono con fair
play. “Sortino può richiedere di diventare sede di un centro
Cuore. Noi non ci opporremmo. Basta avere dei locali adeguati
e inviare la richiesta al Dipartimento Regionale evidenziando
le particolarità del territorio che richiedono la presenza di
un mezzo antincendio pronto ad intervenire. Comunque noi a
Priolo non stiamo prendendo niente da altri centri”.

Zona  industriale,  rimossi  i
blocchi.  C'è  una  bozza
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d'accordo  per  la  Set
Impianti:  mercoledì  giorno
della verità
Spiragli  nella  vertenza  Set  Impianti.  I  blocchi  alle
portinerie della zona industriale sono stati rimossi in attesa
del vertice di mercoledì prossimo. Si lavora ad una ipotesi di
accordo che attende adesso il via libera del gip del tribunale
di Catania. L’azienda è infatti protagonista di una doppia
procedura tra le aule di Siracusa e Catania. Nella bozza che
ha avuto ieri sera anche il via libera dei sindacati si parla
di richiesta di esercizio provvisorio da inviare al curatore
fallimentare, ritiro del bando di vendita delle attrezzature e
riapertura  delle  trattative  con  chi  aveva  già  manifestato
interesse. Oltre, ovviamente, alla ricollocazione di tutto il
personale.
Mercoledì  mattina  l’incontro  decisivo  in  Prefettura,  a
Siracusa. Per il momento, sospesa ogni azione di protesta.
Rimossi  quindi  i  blocchi.  Pronti  a  ripartire  se  dovesse
saltare l’accordo che pare in dirittura d’arrivo.

Avola.  Atti  persecutori  e
maltrattamenti  in  famiglia,
50enne finisce ai domiciliari
Maltrattamenti in famiglia e atti persecutori. Giovanni Magro,
50 anni, di Avola è finito per questo ai domiciliari. L’uomo
era  già  destinatario  di  un  divieto  di  avvicinamento  nei
confronti di due persone. Avendo violato tale disposizione, il
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Tribunale  di  Siracusa  ha  emesso  la  misura  degli  arresti,
eseguita dagli uomini del locale commissariato.

Lo studio di fattibilità per
riaprire  Cavagrande  c'è:
lavori da Scala Cruci. Caccia
ai fondi
Presentato  dal  Genio  Civile  di  Palermo  lo  studio  di
fattibilità per la messa in sicurezza del sentiero Scala Cruci
a  Cavagrande  del  Cassibile.  Il  commissario  al  dissesto
idrogeologico,  Maurizio  Croce  e  il  presidente  Musumeci
dovranno ora trovare i fondi per il primo intervento.
“La prima scadenza che ci eravamo dati per risollevare le
sorti  della  riserva  naturale  orientata  di  Cavagrande  del
Cassibile – dice il sindaco di Avola, Luca Cannata – è stata
rispettata”. L’ingegnere capo del Genio Civile di Siracusa,
Natale Zuccarello, ha illustrato nel capoluogo regionale lo
studio per la messa in sicurezza del sentiero.
“Abbiamo atteso 4 anni – aggiunge Cannata – prima di avviare
qualcosa di realmente concreto che possa permettere al canyon
più  profondo  d’Europa,  a  un  luogo  dalla  ricchezza
naturalistica, paesaggistica e culturale immensa, di essere
goduto appieno dai suoi visitatori”.
L’architetto del Genio Civile, Gino Montecchi, ha redatto il
progetto  preliminare  portando  sul  tavolo  un  intervento  di
messa in posa di opere per la mitigazione del rischio di
disaggio  di  massi  dalla  parete  rocciosa.  Andrà  protetto
innanzitutto il percorso del sentiero e le zone immediatamente
limitrofe,  per  consentire  una  fruizione  in  sicurezza  e
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mantenere  un  contesto  naturale  il  più  integro  possibile,
evitando,  ove  è  possibile,  invadenti  opere  di  professione
diffuse. Dalle osservazioni esposte in fase preliminare, il
versante  interessato  dagli  interventi  è  inquadrato  in  due
zone: le pareti verticali, nella parte più alta, costituite da
falesie di roccia carbonaia alte mediamente 40 metri circa e
il  pendio  sottostante  che  si  estende  sino  al  fiume,
caratterizzato  da  una  pendenza  di  circa  60°  e  costituito
prevalentemente  da  materiale  detritico  a  seguito  di
smantellamento  della  porzione  lapidea  di  monte.
Lo studio di fattibilità prevede il posizionamento di barriere
paratassi ad alto assorbimento di energia, in diversi ordini
sfalsati  tra  loro  e  in  sovrapposizione,  in  modo  tale  da
consentire  la  naturale  movimentazione  della  fauna  e
l’eventuale  attraversamento  per  la  manutenzione  e  per  la
protezione dagli incendi. A monte delle barriere, nel tratto
verticale, sulle pareti più “pericolose”, andranno ancorate
fasciature realizzate con chiodi di roccia e fune metallica.
In alcuni tratti del sentiero, per ulteriore sicurezza, sarà
necessario realizzare palizzate in legno lungo il lato di
monte del percorso per proteggere il passaggio da possibile
distacco  di  materiale  detritico  instabile  e  da  possibili
rotolamenti di piccoli massi poggianti sul detrito.

“Il costo del primo intervento è di 1 milione e 700 mila euro
– conclude Cannata – Abbiamo avuto già rassicurazioni dal
commissario Croce sul reperimento e sopratutto che questa sia
solo la prima porzione degli interventi che si aggirano ad un
totale  di  oltre  5  milioni.  Cavagrande  del  Cassibile  deve
essere  un  gioiello  della  regione  Sicilia.  Lavoriamo  tutti
insieme e senza ostacoli a un bene che è di tutti”.


